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Natale in «rosso», governo in affanno
Si deciderà probabilmente tra questa sera e domani, dopo un vertice con le Regioni

CORONAVIRUS
LA «STRETTA» SULLE FESTIVITÀ

IL MINISTRO SPERANZA
«Le eventuali nuove misure al vaglio del Cts
su richiesta del governo, possono evitare la
terza ondata e una nuova recrudescenza»

IL PD: OBITORI PIENI IN VENETO
Zaia sbotta: «Ho visto uno spettacolo
immondo: nonostante la crisi, il collasso della
sanità, non si sono fermati gli assalti alle città»

FOLLA
ANCHE
NELLA
CITTÀ PIÙ
COLPITA
Un’immagine
di via XX
settembre
a Bergamo
con fiumi di
gente a
passeggio

l Si deciderà probabilmente
tra questa sera e domani la nuo-
va stretta di Natale sulla quale è
al lavoro il governo.

Ieri, alle 18, si è svolta una
nuova riunione del Comitato
tecnico-scientifico, dopo il ver-
tice della mattina con il premier
Giuseppe Conte e i capidelega-
zione. La necessità di una stret-
ta è di fatto condivisa da tutto
l’esecutivo sulle modalità, an-
che normative, non è stata an-
cora trovata una «quadra»,
complici le diverse sensibilità
tra «rigoristi» e «aperturisti».
Anche per questo non è ancora
certo che la stretta di concre-
tizzi trasformando, nei giorni
festivi e pre-festivi, tutta l’Italia
in zona rossa.

Misura, quest’ultima, che
una parte del governo ritiene
forse eccessiva. E poi c’è il nodo
ristori: la chiusura di negozi,
bar e ristoranti porterà i gesto-
ri, automaticamente, a chiede-
re un ulteriore sostegno econo-
mico.

Nelle prossime ore il governo
tornerà ad aggiornarsi e, in
ogni caso, la decisione non ver-
rà formalizzata prima di un ver-
tice con le Regioni. Domani
mattina, intanto, a partire dalle
9.30, nell’Aula del Senato ver-
ranno discusse le mozioni sugli
spostamenti tra comuni duran-
te le feste di Natale.

L’effetto Covid ha già tramor-
tito le città del Nord, che crol-
lano nelle classifiche della qua-
lità della vita (stilata dal So -
le24Ore), e contribuirà ad ab-
bassare la natalità in Italia (per
il 2021 per il 70% degli esperti e
docenti universitari di demo-
grafia, su un campione di 75,
ritiene verosimile aspettarsi
una riduzione sotto le 400 mila
nascite), però ciò che preoccupa
di più ora sono gli assembra-
menti di questi giorni, che non
fanno presagire nulla di buono
sull’andamento della curva
pandemica (si veda altro arti-
colo a pagina 5; ndr), e alcuni
governatori sono su tutte le fu-
rie. «Ho visto uno spettacolo im-
mondo: nonostante la crisi, il
collasso della sanità, non si so-
no fermati gli assalti alle città».
Sbotta il presidente del Veneto,
Luca Zaia, all’indomani dei
blocchi dei centri storici inta-
sati dalla frenesia dello shop-
ping, il Presidente del Veneto
Luca Zaia non usa mezze parole
per condannare chi continua a
rischiare con i propri compor-
tamenti di aggravare ulterior-
mente la situazione del Covid.
Per cercare di correre ai ripari
ieri il Governatore ha riunito il
sindaci per valutare eventuali
contromisure. «Le posizioni dei
sindaci sono sicuramente im-
prontate alla responsabilità, pe-
rò variegate come approccio -
spiega - . Si tratta ora di capire
se sarà mai possibile una sin-
tesi». Ad aggravare un situa-
zione già difficile, le accuse del
Pd che hanno presentato una
interrogazione in consiglio re-
gionale per chiedere conto della
situazione degli obitori, in par-
ticolare a Treviso e Montebel-
luna, facendo calare sul Veneto
l’ombra tristemente famosa dei
camion che portavano via le sal-
me da Bergamo durante la pri-
ma pandemia. «Gli obitori dei
due nosocomi sono saturi e le
salme vengono portate diretta-

mente nelle cappelle dei cimi-
teri. Una situazione pesante -
l’accusa - diretta conseguenza
di un quadro altrettanto grave
all’interno degli ospedali con il
personale medico e infermieri-
stico allo stremo».

Se Zaia pare possibilista, il
presidente della Regione Ligu-
ria Giovanni Toti è d’altro av-
viso: «I dati confermano la Li-
guria una Regione decisamente
in fascia gialla, ragione per cui
in questo momento mi risulta-
no particolarmente preoccu-
panti le voci di possibili scelte
di divieti omogenei nelle gior-
nate di Natale».

Il ministro della Salute, Ro -
berto Speranza, ai microfoni
del Tg3 però chiarisce la sua
posizione: il Cts si sta riunendo

su richiesta del Governo, per
valutare la situazione epide-
miologica ed eventuali nuove
misure, la mia opinione è chia-
ra, queste misure possono evi-
tare la terza ondata e una nuova
recrudescenza.

Anche il Centro europeo per
il controllo delle malattie (Ecdc)
spiega che allentare le misure
restrittive adesso può portare
ad una escalation dei ricoveri
per Covid in tutta Europa nel
breve periodo. E, del resto, mol-
ti Paesi stanno seguendo
l’esempio della Germania. In
Olanda è scattato un lockdown
di cinque settimane e la Tur-
chia ne imporrà uno di 4 giorni
per le festività di Capodanno,
dalle 21 del 31 dicembre fino alle
5 del mattino del 4 gennaio.
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QUALITÀ DELLA VITA
LA CLASSIFICA DEL SOLE 24 ORE

CENTESIMO POSTO
Su 107 città e province d’Italia, prese in
esame 6 graduatorie e novanta
parametri. Posizione migliorata di 5 posti

L’AFFARE PIZZO
Come da anni a questa parte il capoluogo
ai vertici nazionali per estensione dei
fenomeni estorsivi. Furti e riciclaggio

Un po’ meglio di un anno fa
ma sempre tra le ultime dieci
La palla al piede rappresentata da sicurezza e lentezza dei processi civili

l Meglio di un anno fa e degli ultimi
anni, ma pur sempre nella top ten in
negativo: Foggia e provincia si piazzano
alla posizione numero 100 su 107 nella
classifica del 2020 sulla «Qualità della
vita» stilata dal «Sole 24 Ore». Prima in
negativo in Puglia ma comunque unica a
guadagnare posizioni, peggio in Italia
stanno Crotone (ultima), Caltanissetta,
Siracusa, Vivo Valentia, Enna, Catan-
zaro a Trapani. La classifica di quest’an -
no che sta finendo si riferisce essenzial-
mente al 2019, ma vista l’emergenza Co-
vid prende in esame anche numerosi pa-
rametri del 2020.

Per arrivare alla valutazione generale
su dove in Italia si vive meglio (Bologna,
Bolzano e Trento ai primi tre posti), il
«Sole 24 ore» ha preso in esame 6 sot-
toclassifiche (ricchezza e consumi; affari
e lavoro; ambiente e servizi; demografia e
salute; giustizia e sicurezza; cultura e

tempo libero) e 90 parametri. Soltanto
alla voce «demografia e salute» il giudizio
è positivo e Foggia si piazza al 10° posto su
107 città (vedi articolo a fianco ndr). La
valutazione complessiva del vivere bene
(o male) ha portato la città e la provincia -
la seconda per estensione in Italia - in
questa classifica 2020 a compiere un bal-
zo in avanti, sino alla 100° posizione, con-
tro la numero 105 (terzultima) del 2019; la
106° (penultima) del 2018; la 103° su 110 nel
2017; 102° nel 2016°; e 103° nel 2015.

Come sempre da decenni è la «vertenza
sicurezza» la palla al piede, ma non l’uni -
ca, per la città e provincia dove c’è la
quarta mafia d’Italia, definizione che in-
globa la «Società foggiana» un mese fa
definita dal procuratore nazionale an-
timafia «il primo nemico dello Stato»; e le
mafie di Cerignola e del Gargano. Foggia
si piazza infatti al 103° posto su 107, quin-
tultima, confermando in negativo le po-

sizioni delle classifiche del 2019 e 2018;
era invece 92° su 110 nel 2017, ancora
meglio al 79° posto nel 2016 quando risalì
24 posizioni rispetto al 103° posto del 2015.
Per stilare la sottoclassifica «Giustizia e
sicurezza», il «Sole 24 ore» ha preso in
esame 15 parametri. Foggia è terzultima
(105° posto) quanto a numero di estor-
sioni denunciate ogni centomila abitan-
ti, confermando il capoluogo ai vertici
per estensione dei fenomeni estorsivi,
reato ce rappresenta storicamente da ol-
tre trent’anni il primo affare della mafia
del capoluogo dauno; secondo posto in
negativo (quindi penultimo) quanto al
riciclaggio ed all’impirego di denaro, da-
to ricavato sempre tenendo conto del nu-
mero di denunce ogni 100mila abitanti;
89° posto per furti in base alle denunce
ogni mille abitanti (dei 24mila reati de-
nunciati annualmente in Capitanata ol-
tre 13mila sono furti, di cui quasi 6mila a

Foggia); 46° per furti in negozi; 20° (si-
tuazione decisamente migliorata negli
anni) per furti in abitazione, mentre non
sono stati presi in esame i furti d’auto che
da decenni vedono la città nella top five in
negativo. E ancora: 89° posto quanto a
indice di criminalità, con 4098 denunce
ogni centomila abitanti; 60° posto per
truffe e frodi informatiche; 32° per vio-
lenze sessuali; 102° per incendi; 88° posto
per morti e feriti in incidenti stradali
ogni mille abitanti; e 64° posto per omi-
cidi stradali.

Venendo al pianeta Giustizia numeri e
statistiche dicono che il Tribunale di Fog-
gia, unico ufficio giudiziario della pro-
vincia, è al 102° posto per durata media
delle cause civili; 87° per indice di li-
tigiosità, basato sul numero di cause ci-
vili iscritte ogni 100mila abitanti; 90° per
quota delle cause pendenti ultratrienna-
li; 79° per indice di rotazione delle cause.
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Tanti contagi anche con meno test
Oggi la Capitanata allenta i divieti, ma il ritorno alla «zona gialla» non convince

PA N D E M I A
ALTRI 262 POSITIVI, 8 DECESSI

ESEGUITI APPENA 4.878 TAMPONI
Nel fine settimana effettuati appena 4.878 test,
su una media di 10mila. Numeri impietosi, 648
morti da inizio crisi. Ma la Regione non spiega

CASA SOLLIEVO, GENTE IN FILA
Nell’ospedale di Casa Sollievo 137
ricoverati e 7 persone in attesa di un posto
letto. Tutto pieno in Terapia intensiva

PRESEPE 2020 L’Italia nelle mani degli operatori sanitari, l’opera
dell’infermiere Giuseppe Riontino esposta a Casa Sollievo

MASSIMO LEVANTACI

l Forse il senso di respon-
sabilità maggiore lo dimostre-
ranno questa mattina i risto-
ratori foggiani, riuniti in
un’assemblea aperta (ne rife-
riamo a parte), decisi a non
riaprire al pubblico bar e ri-
storanti nonostante da oggi
tutta la Puglia e dunque anche
i 14 comuni della provincia di
Foggia rientrino in zona gialla
dopo una settimana di inutile
«squalifica» con il ritorno alla
zona arancione, dal momento
che il dato giornaliero sui con-
tagi è rimasto invariato. Un
«discrimine» già denunciato
dal sindaco Landella, a pro-
posito del ripristino della zona
gialla per Bari città e che ha
alimentato la rabbia degli
esercenti visto che il quadro
tra i due capoluoghi pugliesi è
più o meno lo stesso. Che sia
zona arancione o gialla, in-
fatti, i numeri continuano a
essere catastrofici per la Ca-
pitanata, anche ieri 262 nuovi
positivi e 8 decessi, ancora una
volta la provincia di Foggia
registra il più alto numero di
vittime tra le province pu-
gliesi (segue la Bat con 7, poi
Bari a 6). Non dà scampo il
Covid nemmeno in una gior-
nata da minimo storico di tam-
poni effettuati, appena 4.878:
esattamente come il lunedì di
una settimana fa la provincia
di Foggia registra più positivi
della provincia di Bari (212).

Numeri impietosi e non si
riesce a capirne il perchè: in
provincia di Foggia hanno per-
so la vita per Covid 648 per-
sone, 495 soltanto nella se-
conda ondata da settembre in
poi. Il totale di quanti hanno

contratto il virus sale al ritmo
di oltre duecento contagiati al
giorno, siamo a 16.565 positivi
dall’inizio della pandemia (ci
sono anche i guariti in questo
computo).

Negli ospedali Covid posti
letto quasi tutti occupati, ieri
Casa Sollievo della Sofferenza
ha comunicato i suoi dati: 137
ricoverati (Malattie infettive
109, Pneumologia 8, Terapia
semintensiva 5 Terapia inten-
siva 15, degenti in altri reparti
7, pazienti in attesa di ricovero
7 dei quali 3 in osservazione). I
14 posti Covid di terapia in-
tensiva sono pieni, per rico-
verare il quindicesimo pazien-
te si è fatto ricorso ai posti
letto dell’assistenza ordina-
ria.

Dall’ospedale di San Giovan-
ni Rotondo anche una buona
notizia: «La Banca del Latte
umano donato all’Irccs Casa
Sollievo della Sofferenza, du-
rante la pandemia ha regi-
strato l’aumento delle dona-
zioni rispetto all’anno prece-
dente: nel periodo feb-
braio-maggio, quello delle
maggiori misure restrittive, 15
donne hanno donato 91,25 litri.

Nello stesso periodo del 2019
erano state 12 madri a donare
58,7 litri. I dati sono stati pub-
blicati sul Journal of Pediatric
and Neonatal Individualized
Medicine.

Stamane intanto alle ore
11.30 è prevista l’accensione
del piccolo, ma simbolico al-
bero di Natale del Policlinico
Riuniti di Foggia, come se-
gnale di speranza anche con-
tro la malattia. «L’iniziativa -
informa una nota - è stata
proposta dai Clown Dottori
dell’Associazione Il Cuore
Foggia, diretta da Iole Figu-
rella. All’iniziativa hanno con-
tribuito anche i bambini di
alcune scuole di Foggia, Lu-
cera e Ordona, sensibilizzati al
valore della solidarietà».

DONAZIONI
Boom di donazioni alla
Banca del latte, 91 litri

40 in più rispetto al 2019
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